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VERBALE A§SEMBLEA
A§SOCIAZIONE TRAPIANTATI ORGANI PUGLIA OdV DEL GIORNO 091831292fi

L'anno 2020 giorno nove (09) del mese di marzo dalle ore 19:00 alle ore 21:00 presso in la sede

ATO Puglia OdV - Massafra si è svolta l'Assemblea dei soci dell'Associazione Trapiantati
Organi Puglia OdV per discutere e deliherare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica dello statuto per adeguamento aIIa nuova disciplina del D.lgs. fl7ngfi (Codice del
Tetzo Settore).
Assume la presidenza dell'Assemblea il Sig. Santoro Giovanni verbalirza la sig.ra Argeri Giusi.
Il Presidente costatato che ltAssemblea è stata regolarmente convocata, con le modalità
previste dallo statuto, contenente I'o.r.g. I'cra e iI luogo e che sono pneseti no88 soci su no 102
iseritti nel libro dei soeio dichiara che essa deve ritenerxi regclarmente costituita per Ia sua
validità, nel rispetto di qu*nto stabilito dallo statuto, per discutere e deliberare sull'ordine del
giorno,

Passando alla tratttzione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica che il Consiglio
Direttivo ha ritenuto necessario indire l'Assemblea dei soci per esaminare ed approvare la
modilica da apportare alla statuto in virtù di quanto disposto dal D.Lgs ll7l2017 (codice Terzo
settore).

Al termite della lettura dello statutor l'assemblea è chiamata alla discussione e alla madi{ica.

A conclusione della lettura degli artieoli, viene posto in votazione palese lo stafuto modificato.

L'Assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo stafuto rnodificato che viene
allegato *l presente atto fcrmandone parte integrante.
Il Presidente viene inearicato di eompiere tutte tre pratiche necessarie per Ia registrazione del
presente atto, non soggetta all'imposta del registro ai sensi dell'art. 82, comma 3 del D. Lgs.
ll7l20t7.
Il Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e

deltr' allegato Statuto.

Null'altro essendavi da discutere e deliberare il Presidente dichiara sciolta
l'Assemblea alle ore 21:00 previa stesura, lettura e approvazionè del presente
verbale.

ll Presidente Ato Puglia OdV

Giovanni Santoro

la segretaria ATO Puglia OdV
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STATUTO 2AZA all.A

Modifica Statutaria

ASSOCIAZIONE TRAPIANTATI ORGANI PUGLIA ENTE DITERZO SETTORE - O.D.V.

Abbreviazione: ATO Puglia O.D.V.

Modifica statutaria esente dall'imposta di registro e di bollo can lo scopo

di adeguare gli atti stafiitari a modifiche o integrazioni normatiae ai

I terzo settore afi. 82, comma 3

dil-<pq t

Premessa:

L' As sembleq Struorilinaria ln data 09/03/2020 deciile la modifica ilello Statuto

ilell'Associazìarue iruforza del quale l'Assaciazione &ssunte lq nuooa denominazione

di terza Settore - ASSOCIAZIONE TRAPIANTATI ORGANI PUGTIA OilV e

il praprio statuto alle moittfiche normatioe introdotte dalDtg.n 117/20L7.

ferma la ueste giuridica e le moilalitù operatiCIe che la qualificano cotne

di Volontariato e quando in aigore richieilerà iscrizione al Registro

Unico NazionaLe ilel Terzo Settare.

Art.{
Gostituzione, denominazione e sede

E' costituita nel numero minimo dei soci previsto dalla legge, con sede a Massafra

(TA) in Via Monfalcone, 31, quate Ente di Terzo settore, l'Associazione denominata

'?SSOCIAZTONE TRAPIANTATI ORGANI PUGLIA OdW in conformità al dettato

dell'art.32 del D.Lgs ll'7l2OL7 e sue successive integrazioni. L'associazione, ove

previsto, ricomprenderà nella denominazione anche l'acronimo ETS con l'iscrizione

nel Registro Unico Nazionale detrTerzo Settore (RUNTS) allorquando lstituito.

La sede Legale, organizzativa e disegreteria è in via Monfalcone, 3L74016 Massafra

(TA}.

ll trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso comune potrà awenire

con delibera del Consiglio Direttivo, il trasferimento della sede legate in altra città

dovrà essere disposta con delibera delt'Assemblea di modifica dello statuto.

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.
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AÉ.2

l'Associazione Trapiantati Organi Puglia OdV, più avanti chiamata per brevità

Associazione, si ispira ai principi di democraticità e gratuità, non ha scopo di lucro e

persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale.

Art. 3
Statuto

L'associazione, è disciplinata dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti

che, approvati secondo le norme statutarie e del codice del Terzo settore, si

rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporti associativi o

attività.

L'attività degli associati è svolta prevalentemente a titolo gratuito. E' amm

rirnborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per Io svolgi

n

t:
delle attività nei limiti fissati dall'assemblea dei soci e da! Codice del Terzo

;)-ò

L'Associazione è costituita nel rispetto delle norme della Costituzione ltaliana e aFV

codice civile e della legislazione vigente. Potrà adottare Ie procedure previste dalla

normativa per l'ottenimento della personalità giuridica ed il riconoscimento d'ente

morale.

L'Associazione opera prevalentemente net!'ambito delle attività di interesse

generale, così come meglio individuate dal Codice delTerzo Settore.

L'Associazione opera per it perseguimento del bene comune, per elevare i livelli di

cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, fayorendo la partecipazione,

I'inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e

di occupazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2,3, 4,9, 18 e 118, quarto

comma, della Costituzione.

Tali finalità saranno perseguite tramite l'impegno sociale e culturale dei membri

delt'associazione con attività di volontariato e delta cultura e pratica del dono quali

espressione di partecipazione, solidarietà e pluratismo, per il perseguimento di



finaiitn' ciuiche, solidaristiche e di utiiità sociale,-anche mediante fcrme di

ccllahr,razione con Io Stato, le Regioni, le Province autonome e gti enti Iocali.

L'Associazione potrà affiiiarsi a federazioni nazionali, mantenendo comunque la

prropria autonomia. PAssociazione si iscriverà nel Reglstro unico naziorrale del Terzo

settoie, quando istituito, irrdicando gli estremi àell'iscrizione negli atti, nella
.

corrispondenza e nelle comlnicazioni al pubblico. L'ente petrà oFerare nella

provincia di Taranto, della regione etJ in campo nazionale ed alFesterc.

L'associazione si ispira ai prlncipi di Cemocraticità e gratuità, ncn ha scopo di tucro

e persegue esclusivamente: fi nalità Ci solida rietà socia le.

ln,caso di estinzione o scioglimento dell'Associazionè nelle modatità art. 14 dello

uto, il patrimonio residuo,è devoluto, previo parere positivo dell'ufficio di cui

45 commal CTS, e salva destinaziorle posta dalla legge, aci altri enti del

settore dgvrà essere eseguita a un'altra organizzazione ghe operi [n settore

a quello del!'ATO Puglia ODV.

ricevutg dalle Assemblee. lmpegna I'Associazione .regolarmente e cume tale

operante nella scrupolosa osservanza delto Statuto.

L'Associazione opera per i! perseguinrento, senza scojlo di lucro di finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale svolgendo in vla princlpale in favure di terzi le

' seguenti attività Ci interess€ generaNe r:csì'ccme Cescritte cla! Cocicr de! Terzo

Settore ai sansi, clell'art. 1',

iv!tà:

a) interventi e senrizi.scciali ai sensi dellfarticolc 1, cornmi ! e2, della legge 8

ncuen:bre 2000, n. 328, e successive rnodificazioni, e intérrenti, senrizi e prestazioni

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e atla lFggu- 22 giugno 20X.6, n.112, e

successive modificaeioni;

L'organo statutario agisce nell:ambito della propria competenza e del mandato

AÉ.4
Flnalità o.attività

e
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-b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 5 giugno

àOOt, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse

sociale con'finalità educativa;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; '

i) organizzazione e lestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare

'interesse sociale, inctuse attività, anche editoiiali, di promozione e diffusione della

cultura e della pratica delvolontariato e delle attività di interesse generale di cui al

. presente articolo;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici;

' L'Associazione persegue fini di solidarietà e di utilità

paÉicolare
I

'a) Promuovere la cultura della donazione in gènere.

b) Promuoùere il rafforzamento della solidarietà umana, '

c) Sostenene, anche, in accordo con lstituzioni,: Enti e, Associazioni italiane e

ad affrontare te problefiatiche'internazionali, particolari iniziative tendenti i

connesse con la donazione e il trapianto di organi, tessuti e cellule.

d) Sollecitare la coscienza dei cittadini sulta necessità della donazione di parti del

proprio corpo, dopo la morte, per i trapianti e innesti terapeutici;

e) Perseguire esctusivamente finalità di' solidarietà sociale con partico-fare

riferimento ai pazienti in attesa di traRlanto di organi, trapiantati ed emodializzati.

f)'Raccogliere e diffondere informazioni utili alla conoscenza dei problemi che

aècompagnano i trapiantati, i pazienti in attesa' di trapianto, gli emodializzati e le

patologie correlate

o"
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g) Fornire assistenza socio - umanitaria - vorontaristica.

h) Offrire modalità di utilizzo del tempo libero ispirate a valori sociali e all,impegno
,

etico,

Perrealizzaretaliobiettivil'Associazionepotrà:'.

1. Promuovere tutte le iniziative atte ad assicurare servizi di natura d'assistenza-:'--
socio-sanitaria e culturale awalendosi di strutture e mezzi adeguati messi a

disposizione da ènti pubbtici o'privati o da privati cittadini o dà soci, da adibire a

consultori, centri d studio, centri di aggregazione, nonché centri di accoglienza per
,

ass.istenza ai trapiantati è paziente in attesa di trapianto e ai loro famigliari.

2. Assumere servizi in ordine all'individuazionè, rilevazione, catalogazione e,----
gestionedidatisocio-anagraficiesanitarieondisbrigodi.pratiche.

Plomuovere e organizzare attività socio-culturali, incontri, colloqui, seminari di

io, visite guidate che consentano to scambio e l'approfondimento di conoscenze

scientifiche, sanitarie e associative.

4. Assistere gli associati in tutti gli adempimenti burocratici, frirnendo altresì

adeguate informazioni sulle normative riguardante Ie malattie di cui agli scopi

dell'associazionq, : ;

5. Partecipare sotlto qualsiasi'forma ad ahri organismi o enti che svolgano àttività
:l

identiche o affini aderendo anche agli enti e alle organizzazioni economlche,

consortili e fideiubenti, diretti a consolidare e sviluppare I'attività e il movimento

associativo.

6- Promuovere, organizzare e gestire tutte !e altre attività idonee alla realizzazione

degliscopisocialidell,assoqiazione..

7. L'associazione può, inoltre, svolgere ogni attività, utile al raggiungimento delle

proprie. finalità, allo'scopo di favorire il processo di integrazione e di tutela sociale,

anche in termini di tutela dei diritti, a favore di persone svantaggiate o appartenenti

a comunità bstere, nei' limiti statutari,sopra precisati.

')F:



8. L'a'ssociazione può aderire ad organismi locali, nazionale-e internaziona.

collaborare Gon soggetti pubblici e privati per to svolgimento delle attività sociali.
,

9. Valorinzareiltempo e to scambio reciproco di prestazioni e sapere quali strumenti

perlacostruzionedi]unanuovaideacittadinanzaattiva;

10. Partecipare a bandi e progetti regionati, nazionali ed eur'opei per realizzare le

finalità istituzionali;
,],

11. Svolgere qualsiasi altra iniziativa idonea al perseguimento dei fini statutirrie nei

limiti previsti dalla legge,

Hassociazione per questi obiettivi, attività, iniziative e lo svolgimento interno della'

vita sociale, si rìconosce nelle normative italiane e europee'che disciplinano la
priuacy del socio/cittadino facendo riferimento al regolamento Europeo

2OL6l€;79lUE (GppR) che sostituisce i! D.M 575 det 31 dicembre 1966.

L'Associazione potrà esercitare attività diverse a condizione che siano

strumenÉti rispetto alle attività di interesse generale, secondo criteri

il Ministro dell'economia e delle finanze, da'adottarsi ai sensi dell'articolo Ll,
cQmma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,. tenendo conto delf insieme delle

risorse, anche volontahie e gratuite, impielate in tali attività in rapporto a quelle
'tt

all'insieme detle risorse, anche volontarid e gratuite, impiegate nelle attività di

interesse generale

PAssociazione può assumere lavbratori dipendenti o :awalersi di prestazioni'di

lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare
:,

funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività

svolta, !n ogn! caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essère

superioreal cinquantà per cento del numero deivolontari.

Le attività sono svolte dall'Associazione prevalentemente tramite le prestazioni

personali, gratuite e volontarie fornite dai propri aderenti. L'attività degli aderenti

non può essere retribuita in atcun modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari.

6

definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociaf, A1



Per l'attività di interesse generale prestata le organizzazionidivolontariato possono

ricevere, soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.

Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall'Associazione le spese

effettivamente sostenute per I'attività prestata, previa documentazione ed entro

limiti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. Sono in ogni caso.vietati '

rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dal volontario possono essere

rimborsate anche a fronte di un'autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 45 del

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non

superino I'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili e l'organo sociale
I

competente deliberi sul!è tipologie di spese e le attività divolontariato per !e qr"lali

è ammessa questa modalità di rimborso. Ogni forma di rapporto eco.nomico con

llAssociazione, anche derivante da lavoro dipendente o autonomo, è incompatibile

qualità di associato.

dell'art. 6 del D.lgs t1l7l?:§1l7 l'associazione potrà svolgere anche attività

rispetto a quelle d'interesse lenerale, secondarie e strumentali rispetto.a '

ultime, secondo criteri e termini definiticon apposito Decreto ministeriale.

AÉ.5
' Membri dell'Aisociazione

ll numerb degli aderenti è illimitato. Possono far parte dell'Associazione tutti i
pazienti sottoposti a un trapianto di oigani, quelli in attesa di un trapianto, pazienti

affetti da malattie rare e oncologiche, pazienti emodializzati, simpatizzanti.

Può inoltre far parte dell'associaaione persone fisiche, persone giuridiche, enti

pubblici interessati ed enti di natura privata Fhe condividono gli scopi che

I'associazione si prefigge.

Sulle domande di ammissione decide in via definitiva il Consiglio Direttivo a.

La decisisne del Consiglio Direttivo è comunicata all'interessato il quale, 'se

ammesso, deve prowedere al ritiro della tessera e al pagamento della quota.

.a :-



E

il v€rsailìeftto della quota iessera non crea altri diritt! di partecipazicnc e,

segnatarnente non crea quote inrlivise di partecipazione trasmlssibili a terzi nÉ per

successione a titolo particolare né per successione a tltolo universale.

Scno soei elTettivi tutti gli associati in regola col pagamento delta quota aunuelc

cntro l'approvazior,e ciei bilanci e il cui importo è stabilito airnualmerte dal

L'adesione all'Associazione è a ternpo annuale e non può essere disposte per.un

periodo indeterminato.

L'aCesione all'associazione comporta per I'associato maggiore di età il diritto di voto

nell'A.ssemblea per I'approvazione e Ie modifiche dello statuto e dei regolamenti per

la nomina degli organismi clirettivi dell'Associazione.

ll socio ha diritto alla visione dei libri sociali inoltrando

Presidente.

Chi intende aderire all'associazione deve rivolgere espressa domanda al
..t

Direttirro recanté la dichiarazione di condividere le finalità che I'Associazi

propone e I'impegno di approvarne e osservarne statuto e regolamento.

Ogni socio, nell'ambito della comunità in cui vive, deue operare con lealtà e probità

per il raggiungimento dei fini associativi e collabbrare al buon funzionameirto della
'rt.[

struttura associativa di appartenenza.
rt.\

Tutti isoci saranno iscritti nel registro dell'Associazione. 
,

Art. 6
I

§oci

Possono Civentare soci dell'associazione t:rtti coloro che ne fanno richiesta, ne.

condividono gli scopi e intendono innpegnarsi per la loro realizzazione rirettendo a

disposi:ione gratuitamenté e volcntariarnente il prcprio terypo lihera e le pnoprie

la richiesta di visione

d.*
eirQnt



numero delle associazioni di volontariato.

mantenimento della q
',: I

associativa annuàle nei termini prescritti dal Direttivo (primaConsiglio

dell'approvazione dei bilanci annuali).

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo.

ll Consiglio Direttivo deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell'ammissione

dell'aspirante. !',adesione del socio è annotata nel libro soci. ,

ll rigetto della doinanda di iscrizione deve essere comunicàto per iscritto

all'interessato specificandone i motivi entro sessanta giorni, in questo caso

rante socio e.[tro sessanta giornl ha la facoltà di pre.sentare ricorso

al blea che prenderà in psame la richiesta nel corso della sua prima riupione.

or AÉ.7
;s: ' Diritti e. doveri dei soci

! soci hanno tl diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative

delflassociazione; di partecipare con diritto al voto alle assemblee, di essere eletti
al

alle cariche sociali e di svolgere le attività comunemente concordate.
id

Ciascun socio ha diritto di esaminare i libii sociali previa richiesta da formularsi al

,

Essi hanno, inoltre il diritto di recedene, con preawiso scritto di almeno 8 giorni, di,,
a ppartenenza all'associazione.

I soci hanno l'obbligordi rispettare e di far rispettare le norrhe dello s]atuto e degli

eventuali regolamenti.

I soci che abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcùn diritto

sut patrimonio delta stessa,

.'l

Possono essere ammessi come associati altri enti del

a condizione che il loro numero non sia superiore

Terzo settore o §enza scopo di

al cinquanta per cento del
.l

_p

.:,
I diritti di partecipazione non sono trasferihili. La quota associativa ed ogni altra

somma versata non è rimborsabile,



Perdita della qualità di socio
--

ta qualità di socio si perde:

a) per morte;

b) per morosità nel pagamento della quota associatiya;

c) Qualora il socio non corrisponda la quota sociale di tesseramento stabilito dal

Consiglio Direttivo (prirna della approvazione dei bilanci economici da parte

dell'assemblea generale che si svotgerà entro fine aprile di ogni anno).

c) dietro presentazione di dimissione scritte; ,

d) per esclusione.

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di

indisciplina elo comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono

norme statutarie e/o regolamenti interni; oppure senza adeguata

mettano in condizionè di inattività prolungata.
.a

La perdita della qualità di socio'è deliberata dal Consiglio Direttivo.

prowedirnento di esclusione.di cui alt'art. 6 il socio escJuso ha 60 giorni di,tempo

per fare ricorso all'assemblea che dovrà,deliberare entro e non oltre 60 giorni dal

ricorso Éedesimo. Nel corso di tale assemblea, alla qùale deve essere convocato
i

l'associato interessato, si procederà in contraddittorio con I'interessato ad una

disamina degli addebiti; Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea l'associato

interessato dal prowedimento si intende sospeso. Uesclusione diventa operante

dalla annotazione nel libro degli associati a segurto della delibera dell'Assemblea

cire abbia ratificato ii prowedimento di esclusiohe adottato dal Consiglio Direttivo.

Alt. 9
- Volontari

.*
Sono Volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera

scelta ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro,

neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.



L1

l-'attività del volontariato non possonb essere retribuita in alcun modo nemrneno

dal bcneficiario.

Ai vclontario posso essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese

*ffettlvamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro i limiti
-.rnassimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono in ogni

Ai sensi dell'art. 17 cornma 4 del D.Lgs. n. t,!,7 ftl le spese sostenute dal volontario

possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi

I D.P.R.. n.4PiSIZAAO, purché.non superino l'importo di 10 euro. dell'art. +5 del

giornalieri e 150 euro mensili, previa delibera del Consiglio Direttivo che stabitisca

te tipologie di spese e attività di volontariato per te quali è ammessa questa

\,,\
Là--.g,ualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro'\ 

à*,
,flÉfainrto o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di
./ 4!1'.§-r {

gfu il irolontario è socio o associato o tramitè il qùale svolge la propria attività

volontaria.

Non si considgra volontario l'associato che occasionalmenle coadiuvi gli organi

socialinellosvolgimentodgllelorofunzioni.
tì

I soci che.prestano attività di volontariato ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D,Lgs.

n. L17|2OL7 sono assicurati contro gti 'infortuni e le malattie, connessi allo
',

svolgimento dell'a$ività stessa, nonché per la resRolsabilità civile'verso terzi.

lsocivolontarisonoiscrittiinr"lnappositoregistro.

AÉ, TO

Sostenitori
,

Possonò altresì essere riconosciuti in qualità di sostènitori tutte le persone che,

condividendone gli ideali, danno un loro contributoeconornico libero e volontario.
'

I sostenitori non hanno diritto di voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e



passiv-o ma hanno il diritto ad essere infoimati delle iniziative che vengono divolta

in volta intraprese dall'associazione

Lavoratori

tjassociazione può assumere tavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di

lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al proprio

regolare funzionamento, oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare

l'attività svolta. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nelt'attività non può

essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volbntari.

ii!+.1',at 13

Organi Sociali e Gariche Elettive

l'Assemblea dei soci;

ll Consiglio Direttivo;

l'Organo di èontrollo, laddole eletto; €"/agéÉt

Il Revisore dei conti, laddovi eletto.

Tutte le cariche sociali sono elettive: e gratuite, salvo il rimborso delle spese
.;fr

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini . dello

AÉ. {3
LtAssemblea

L'Assemblea è organo sowano ed è composta da tutti i soci e ciascuno associato ha

diritto a un voto se iscritto nel libro degli associati da]almeno tre rnesi. .

L,Assembleaèpresiedutadinormada|Presidqnteche]aconvoca:

b) Entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per Papprovazione del bitancio;

c) Ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo;

d) Quando ne è fatta richiesta motiyata da almeno un decimo degli associati.

ne P;o

.ti

J)



Per convocare:l'Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce:in-seduta, delibera il

giorno e l'ora della prima convocazione e il giorno e I'ora della seconda

convocazione, che deve awenire almeno il:giorno successivo alla prima.

L'Assemblea, è convocata almeno 1O giorni prima del giorno previsto mediante
".

invio di lettera raccomandata o.r., owero consegnata a mano, debitamente

controfirmata, a mezzo sms, telefax o e-mail, owero con altri mezzitecnologici che

garantiscanolacertezzadetl,awenutaricezionedellaconvocazione.

L'awiso di convocazione deve:contenere il giorno, l'ora e sede della convocazione,

l'ordine delgiorno con i punti oggetto del dibattimento.

Al|'Assernblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di

giudizio defi nitivo dell'Assemblea.

AÉ. {4
LtAssemblea e i suoi compiti

mblea ha i seguenti compiti:

a) discute ed approva il bitancio;

b) approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge;

c}definisceilprogrammageneraleannualediattivitài.

d) procede alla elezione ed alla revoca dei gonsiglieri, determinandone

previamente il numero dei cor.rponenti;

e) procede eventualmente all'elezione e alla re:oca dei componenti dell'Organo di

controllo, determinandone previgmente il numero dei componenti; ,

f) nomina e revoca, quando previsto, ilsoggetto incaricats della revisione legale

dei conti

g) discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro

eventuale:regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per il funzionamento r1



hl àelibera suile responsabilità dei componenti gliorgani sociali e promuove

i) ratifica le delibere del Consigli_o direttivo sulla perdita della qualità di socio nei

i) delibera sul ricoÈo delPassociato contro il prowedimento di esclusion"'

deliberato dal consigliodirettivo; l

: 
:_

k) delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statfio plldei soci presenti);

l! delibera lo scioglirnento, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'assocfazione; (3/4 dei soci presenti)

ml disc.ute e decide su tutti gli argomenti posti allordjne del Giorno;

nldelibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, datl'atto costitutivo o dallo

statuto alla sua competenza.

o) delibera per il titolo di Presidente Onorario su proposta del Consiflià

presidenti onorari che abbiano avuto già incarico di presidente della

ePr

e,r:ilaB\

meritevoli che abbiano contribuito alla crescita e sosteni mento della

associazione e'si siano distinti per il contributo di idee, progetti e azioni che hanno

'reso possibile la crescita é lo svituppo socialè della cultura della donaziarne e del

trapianto di organi nel territorio-; ' ' , . +

p) delibera per i titolo di Socio Onorario su proposta'del.Consiglio Direttivo a

personalità iscritta:{anche consiglieri} o non iscritta alltassociazione che abbiano

operato p€r valgrizzare le attività della stessa con contributi di grande valore
',

Scientifico culturale, artistico e sociale in riferimento alle finalità istitutive dllla

associazione.

AÉ. {5
GonYocazioni assembleari

associati, presenti in.proprio o per delega scritta da conferirsi ad.altro aderente

anche in calce in awiso di convocazione; mentre in seconda convocazione è valida



Ia defiberazione presa qualungue sia il numero degli'intervenut!. Ciascun aderente

puòesserelatorediunnumeromassimoditredeleghe.

È possibile l'intervento all'Assemblea mediante mezzi ditelecomunicazione owero

l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile

verificare I'identità dell'associato che partecipa e vota.

[edeliberazionidell,Assembleasonopreseamaggioranzadeivoti.

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità, i membri del Consiglio

Direttivo non hanno diritto di voto.

L'Assemblea,dei soci è presieduta dal presidente dell'Associazione, tranne che in'

sede etettiva e di rendiconto; in tali casi è presieduta datl'associato più anziano di

età che rion rivesta cariche sociati. L'Assemblea di vblta in volta nomina un

rio; per redigere il verbale dell'adunanza, e due scrutatori per controllare la

in caso delle operazioni di voto in caso di elezioni per cariche sociali.

AÉ.,tS
' Modifiche statutarie e delibere

Per le modifiche statutarie l'Assemblea delibera in presenza di atmeno tre quarti

(3141degli associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
(;t;

Per lo scioglimento delt'associazione e deyoluzione del patrimonio, l'Assemblea

delibera con il voto favorevolè di almeno tre quarti (gt4l degli associati.

Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro

responsabilità, i componenti del Cgnsiglio direttivo non hanno voto. Per le votaziqni

si procede normalniente per alzata di mano. Per l'elezione delle bariche sociali si

procedemedianteilvotoascrut.iniosegre.tosuscheda.

[e deliberazioni sono immediatamentè esecutive e devono risultare insieme alla

sintesi del dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario

dell'Assemblea.



Art. {7 '

ll Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9

componenti, eletti dall'Assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori che

sono nominati dall'atto costitutivo. Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti

sono rieleggibili.

associate oweroTutti i componenti devono essere scelti tra le persone fisiche i

indicate, tra i propriassociati, dagli enti associati.

Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, l'interdetto,

l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa

l'interdfzione, anche temporanea, dai pubblici u{fici o l'incapacità ad esercitare

I consiglieri entro 30 giorni dalla, notizia della loro elezione devono ch

l'iscrizione nel Registro Unico nazionale del Terzo settore, allorqirando

indicando per.ciascuno di essi il nome, il cognome, il lgogo e la data di

dornicilio e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la

dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di

rappresentanza attribuito agli amministrdtori è generale ed eventueli limitazioni

non sono opponibili ai,terzi se nori sono iscritte nel Registro Unico aazionale.dtil

Terzo settore.

AÉ. {8
Gonvbcazione Gonsiglio Direttivo

ll Consiglio Diiettivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui

deliberarel guando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consi8lieri.

Lb conyocazione è fatta a mezzo awiso affissci nella sede sociale almeno 5 giorni

printa della riunione oppure a mezzo e-mail inviàta almeno 5 giorni prima della

riunione stessa o con altri mezzi tecnologici che garantiscano la certezza

dell'awenuta ricezione della convocazione.
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ln casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere convocato anche per le vie

telefoniche, con sole 24 ore di preawiso.

Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi

tranne nei casi di nomine o comunque riguardanti te persone.

Art, {9
Poteri del Gonsiglio Direttivo

ll Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'associazione;

pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di

attività che non sia riservato per Legge o per statuto alla competenza
,

dell'Assemblea dei soci.

Nello specifico:

tra i propri componenti il presidente;

tra i propri componenti il vice presidente;

iltesoriere e il segretario;

fl) attua tutti gli atti:di ordinaria e straordinariq amministrazionel

e) cura l'ese,cuzione dei deliberqti dell'Assemblea; .

f) predispone e propone-all'Assemblea il programmaannuale di attività;
,, 

l

g) individua le attività diverse da qr.relle d'interesse generale
&

datl'associazione;

esperibili

h) predispone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta all'Assemblea per la

discussione e la sua approvazione;

i) predispone annuatmente, qualora previsto dalla legge, il bilancio sociale e lo

presenta all'Assemblea per la discussione e la sua approvazione;

j) conferisce pròcure generali e specialii ,

k)'assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e

retribuzioni;
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li piopone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'associazione e

degli organisociali;

m) riceve, accetta o respinge le domande Ci adesione di nuovisoci;

n) ratifica e respinge i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

o) delibera in ordine alta perdita dello status di socio.

p) propone all'Assemblea la qualifica di Presidente o Socio Onorario Come previsto

all'art. 14 comm a olp

tn caso venga a maRcare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio

Direttivo prowede alla surroga attingendo alla graduatoiia dei non eletti. Allorché

questa fosse esaurita, owero inesistente, indice elezioni suppletive peri membri da
,. 

t.'

sostituire. ln ogni caso i nuovi Consiglieri scadono assieme a coloro che sono jn

carica alfatto. dUh loio' nomina. Se vengono a maircaie .consigiieri in numero

superiore alla metà, il presidente deve convocare l'Assemblea per nuove elez et\"

Le elezioni all'interno del Consiglio Direttivo dal Presidente,'Vice

Segretario e Tesorlere possono'awenire ad alzata di mano o a scntinio

decisione a maggioranza del Conslglio Direttivo' .: , ' : .

Art. 20 '

ll Presidente

ll Presidente è il legale rappresentante dell'associazione ed ha !'uso della firma

sociale. Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo. È autorizzato a riscuotere

pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza.

speciale. ln caso di assenza o impedimento te sue mansioni sono esercitate dalVice

ln casi di oggettiva necessità può adottare prowedimenti d'urgenza sottoponendoli

alla ratifica del Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi,

non ratifichi tali prowedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente.



Àrt,2t
ll Tesoriere

À!Tesoriere spetta il cor',pito di tenere e aggicrnare i libri contabili e di pnedisporre

il liilancio suila bcEe delle rleterminazion! assunte dal Consiglio.

Al Tesr:riere può essere canferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi

ccrnpr(.;e la tacoità di aprire o estinguere conti correnti, firrnare assegni ditraenza,

efiettuare preliev!, girare assegni per I'incasso e comuflgue eseguire ognie qualsiasi

operazlone inerentc le mansisni affidategli dagti organi statr.ltari.

lia firn:a libera c ctisgiunta Cal §rresidente del Consiglio per importi il cui limite

riiassinno uiene dcfinirto dal Ccnsiglio Direttlvo.

i!.Tescriere predisporìe ulì reglstro di entrate e uscite di tutti i movimenti economici

dell'Associazione, di cui è respensal:ile, e né da comunicazione/visione al Consigtio

"" Direttlvo se richiesto.

-- .+ 
-

--.if i'fescrlere cooiCina e collahora con il commercialista' (se incaricato)
n 

t,'t'

d;, fr e*l'"4s.:ocia4io;re a d :

q)'Èlahorare i bilanci consuntivi e prowisori preponencloli al Consiglio Direttivo;

b) Fredlsfrone, invia e connunica quralsiasi docurnento I attofinanziario economico che

lo stesso commerciallsta (se previsto) necessita.
.

Art.22
Il SeEretario-

i! §egretario ccelrliuva ii Presiricnte ed ha i seguenti cornpiti:

P."$u.ierjc aHa tenuta dei registri e riella corrispondenza;

euya la rerlaziene e la conservazione dei verba$i delle varie riunioni dell'Assemblea

de,gli *ssociati, del Conslglic Direttivo, degli organi cotlegiali e d! euatsiasi

docunnento reso ufficiale. ln caso di assenza o lrnpedimente la stesura del verbale

verrà rielegata ad altro compr?nente del Consiglio Direttivo, escluso il Presidente.

Froweue eilla tenuta ed aggiorna,':nento del registro dei soci;

Frovvedere a coordinare i lavori delle varie commissioni se esistenti.



Prowede su mandato del presidente o di 1/3 dei Soci a'coordinare le convocazioni

delle assemblee ordinarie e straordinarie nonché le convocazioni del Consiglio

Direttivo su mandato del Presidente o della maggioranza dei Consiglieri;

Prowede alla sistemazione e custodia di tutti i libri sociali affidati.

Afi.23

Qualora i ricavi dell'Associazione superino i lirniti indicati dalt'articolo 30 del D. Lgs.

$7l2afi,l,AssembleaeleggeunorganodiControllo,anchemonocratico.

Ai componentildell'Organo di controllo si applica I'articolo 239p del Codice civile. '

I componenti delt'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di

soggetti di ctri all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile; Net caso di

Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da

almeno uno dei componenti.

L'Organo di eontrollo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul
t(

dei principidi corietta dmqninistrazione, anche con riferimento alle

decreto' legislativo, 8 giugno 20O1; n. 2?t, qualora applicabili,

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e conta,bile e, sul suo ,

lti

.concreto funzionamento. .

.1 
..

L'Organo di controllo eserqita inoltre compiti di monitoraggio dell'osserv?nza delle

finalità civichb, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bitancio sociale sia

stato redatto in conformità alle linee guida di cui alllarticolo !.4 del Cof ice del Terzo ,

settore. ll bilancio sociàh dà atto degli esiti del monitoraggio svolto àail'Organo di

controllo.

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere,

anche individualmente, àd atti di ispezione e di controllo, e a tal firie, possonp

chiedere agli:amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinati affari.

20
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L'Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dbi limiti di cui all'art.

31, comma 1, del D.Lgs. t1,7l?:O!7,|a revisione legale dei conti.

ln tal caso l'Organo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

lnottre, I'Assemblea dei soci elegge l'Organo di controllo qualora lo ritenga

opportuno in ragione della,complessità delle attività organizzate o in ràgione della

rilevanza di contributi pubblici da gestire.

Atl.24

§e l'Organo di controllo non è eletto, il controllo contabile se rico-rrpno i requisiti

previsti dalllart. 31 D. Lgs L1tililOt7,l'Associazione deve nominare un Revisore

legale dei conti o uria Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si riserva di stabilire il carattere

monocraticoocollegialedell,organo.eilnumerodeicomponenti.

ogni caso, l'Assèmblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo
t'l

opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in

della rilevanza di contributi pubblici da gestire.

L'incarico:di Revisori dei Conti è incompatibile con qualsiasi altra carica all'interno

iatr

ll Revisore dei Conti svolge le funzioni previste dagli articoli 2403 e 2405 del Codice

Civile, e quindi controlla, al livello di competenza, l'amministrazione, accerta la

regolare tenuta della contabilità e vigila sul corretto utilizzo dei mezzi finanziari di

tutta la struttura dell'associazione secondo i fini associativi.

Redige apposita relazione da allegare al rèndiconto, con cui è espresso un parere di

merito e di contenuto.

ll Revisore dei contl può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo se invitato,
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Art. 25
Patrimonio, esercizio sociale e bilancio

Gli esercizi sociali si chiudono il 3L dicembre di ogni anno e con la chiusura

dell'esercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea

per l'apprgvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.

ll bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con

l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'associazione e dalla relazione dimissione

che illustra le poste di bitancio, l'andamento economico e gestionale

dell'associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
,lt

ln caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro

220.fr)0,00 il,bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per

cassa.

Atl.26
Entrate

ll suo patrimoniodell'Associazione è costiiuito: ,

a) quote associative degli aderenti;

9ìr

u t'
dT

b} contributidi privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di lstituzioni
,i ;

pubbliche finalizzqti al sostegno di spepifiche e documentate att[vità o progetti;
+

I

d) riràborsi derivanti da convenzioni;
...

e! rendite patrimoniali;

f) attività di raccolta fondi;

g) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive margirtali;

h) ogni altra enrata derivante da attività diversè di cui all'art. 6 del D:lgs. n.llTlll
e smi, comunque secondarie e strumentali rispettoh quelte di interesse generale di

;

cui all'art. 4 del presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all'associazione.

ll Consiglio Direttiùo documenta il carattere secondario e strumeòtale delle attività

diverse rispetto a quelle di interesse generale, a secortda dei casi, nella relazione di
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missione. o in una annotazione in: calce al rendiconto ,per cassa o nella .notEì

integrativa al bilancio.

Aft.27
Patrimonio

It patrimonio sociale è costituito da:

a) beni immobili e mobili;

b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati;

ihilità natrimoni;d) altri accanto-namenti e disponibilità patrlmoniati.

ll patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, n"; *sds più

opportuno per il conseguimento delle fiàalità dell'associazione.

Le quote sociali sono intrasferibiti- ln caso di dimissioni, esctusione o morte di un

;*§prcio, la sua quota sociale rimane di proprietà dell'associazione.
tt'oru}

il\*f**ta 
la distribuzione, anche indirdtta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e

@iei.r".comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e cotlaboratori,
-J os'r"

"àinministratori ed attri componenti degli organi sociati, anche nel caso di recesso o
e...

di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapportg associativo.

. AÉ.28
,i

. Libri Sockrli

L,associazionedevetenereiseguentilibiisociali:
.

a.

c) libro delle adunanze e delle.deliberazioni delle assemblee,'in cui devono essere

trascrittiancheiÙerbaliredattiperattopubblico;

d) libro delle adunanze e delle deliberizioni del Consiglio direttivo e di eventuali
,

a

a



Art. 29
Pubblicità e trasparenza

ll Consiglio direttivo assicura ta sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi

all'attività dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti

annuali .ed ai libri sociali obbligatori, ossia il libro soci, il libro delle adunanze e

deliberazioni dell'assemblea dei soci, del Consiglio direttivo e, qualora eletto,

dell'Organo di controllo.

Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la
consultazione anche nel casq in cui siano conseryati presso professionisti. di cui

')t

[e .richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente

Art- 30
Bilancio sociale e informativa soeiale

rate comunque denominate, Sono superiori

mila euro annui, l'Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere

nel proprio sito internet o nel sito internet della rete associativa cui

aderisce lco. 2,, art. 14 D. Lgs. ffllz} ll gli eventuati emolumenti, compensi o

corrispettivi a qualsiasi titolo a(tribuiti ai componenti degli organi dicontrollq e ai
,

Art. 3{
Scioglimento delltassociazione e devoluzione dei beni.t-

Lo scioglimento dell'associazione viene deciso dall?ssemblea con le modalità e te
a

maggioranze previste dellfart, 14 comma k/i dello statuto.
'ln 

caso di scioglimento, il patrimonio dell'associazione non potrà essere diviso tra i

socì ma, su proposta del Consiglio Direltivo approvata dall'assemblea, sarà

interamente. devoluto, previo parere positivo deltfufficiq regionale del Regis-tro

Unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla legge

ad attri enti det terzo settore o, in man canza,atla Fondazione ltalia sociale.'_,,-
I



I

25

ln nessun caso possono essere distrihuiti heni, utili e riserve ai soci.

L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di

parere con raccomandata alr c secondo le disposizioni previste dal decreto

legislativo 7 marzo 2005, n.82.

AÉ.32
CIa usela cotnpromissorta

Qualsiasi controversia in tema di rapporti associativi che insorgesse tra gli associati

o tra questi e qualsiasi organo dell'Associazione, sarà rimessa al giudizio di un

arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità di

procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale. l'arbitro sarà scelto di comune

accordo fra le parti contendenti; in mancanza di accordo entro 30 giorni, la nomina

dell'arbitro sarà effettuata dal Presidente del Trihunale di Taranto.

AÉ, 33
Rinvio

i;. \.

--.{e1 quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al
', :i 1'

i'1, qodice civile, al Codiee del terzo settore e ad altre norme di legge vigenti in materia.
_,j d'

-" i3

"/§iatuto trasritto su 25 pagine contenente 33 articoli
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